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Il ministro Gallo: «Il termine 
per i versamenti resta il 18 giugno 
ma non ostacoleremo le agevolazioni 
proposte da Camera e Senato»? 

Dalle Finanze però aggiungono 
«Chi non paga lo fa a suo rischio» 
Visco(Pds): scontiamo anni ; 
di strategia fiscale socialista f 

740, caos totale sulle mini-multe 
Niente proroga, ma il governo non dice no allo sconto 
Mistero 740, domani scadono i termini per i paga
menti. Non ci sarà nessuna proroga, assicura il mini
stro delle finanze Franco Gallo. Ma allo stesso tem
po - dice - il governo «non si opporrà» al fortissimo 
sconto per i ritardatari proposto dal Parlamento. Chi 
non paga entro domani però qualche rischio lo cor
re. Visco- «Paghiamo la filosofia fiscale imposta dal 
Psi in questi anni». 

RICCARDO LIQUORI 

Dichiarazione dei redditi. 
continuano caos e polemiche. 

Nella foto sotto, il ministro 
delle Finanze, Franco Gallo 

••ROMA. La vicenda del 740 
sta ormai scivolando rapida
mente nella metafisica. In quel 
campo cioè oltre la conoscen
za sensibile e al di là di ogni 
esperienza diretta. Al momen
to la situazione è questa: il 18 
giugno (domani) scadono i 
termini per il pagamento. Uffi
cialmente non ci sarà nessuna 
proroga, visto che il governo 
esclude un decreto in extre
mis. Stando dunque alle leggi 
attuali, chi pagherà oltre la da
ta stabilita dovrà accollarsi l'o
nere di pesantissime penali. .-.-'•. 

Ma la prossima settimana 
(cioè dopo il 18 giugno) la Ca
mera discuterà un emenda
mento che riduce queste pe
nali dal 40% all'1,5% senza in
teressi per chi paga entro il 30 

giugno, e al 3% per chi paga 
entro il 15 luglio. Questo 
emendamento è appoggialo 
dalia stragrande maggioranza 

• dei partiti, e quindi in Icona 
dovrebbe essere approvato 11 
ministro delle finanze Franco 
Gallo, dal canto suo, ha fatto 
sapere che il governo «non 
ostacolerà» le indicazioni del 
Parlamento. Ma a turbare i 
sonni dei contribuenti è poi ar
rivata una dichiarazione del 
sottosegretario ; alle finanze. 
Stefano De Luca: -Chi ritiene di 
effettuare in ritardo il versa
mento deve essere ben consa
pevole che, ora come ora, non 
c'è una legge di proroga, e 
quindi lo fa a proprio rischio e 
pericolo» 

Cosa debba fare a questo 

Svenimenti, manifestazioni, ricorsi contro il 740 

«Dichiarazione maledetta» 

punto chi non ha ancora paga
to non è ben chiaro. Deve pre- • 
cipitarsi in banca per mettersi •'• 
al sicuro, o contare sulle (buo- : 
ne) possibilità che l'emenda
mento salva-ritardatari venga 
approvato in tempo da depu- -
tali e senatori? Nemmeno la ri
sposta di Gallo scioglie tutti i ' 
dubbi: -Il messaggio - ha sot
tolineato più volte il ministro ai . 
giornalisti - 6 che si paga entro •'• 
il 18 giugno e che non c'è la '* 
proroga; c'è invece un'iniziati- : 
va parlamentare sui rilardati : 
pagamenti che farà la sua stra
da». Del resto, aggiunge il mini
stro, una proroga c'è già stata. " 
Altre, più o meno «maschera
le», non ce ne saranno. Del re
sto la settimana scorsa il gover
no ha presentato un testo che ' 
fa slittare la consegna del 740 
al 15 luglio, riduce le sanzioni . 
per gli errori formali e per chi ' 
sbaglia a trasformare le dedu
zioni in detrazioni, 'esclude 
molti contribuenti dagli adem- ' 
pimenti previsti per la mini- l 
mum tax. Le maggiori difficoltà 
risiedono nella compilazione '• 
dei moduli - sostiene il mini
stro - non nei pagamenti. • • ....••' 

Ma perché il governo insiste •• 
nel suo «no» alla proroga? Per 
ragioni di coerenza e di cassa», 
è la risposta di Gallo, incastra

to in una situazione davvero 
poco invidiabile: da una parte 

• la consapevolezza delle vette 
di follia raggiunte dal 740 di 
quest'anno, dall'altra • le esi
genze di finanziamento dello 
Stato sempre più stringenti. Le 
esasperazioni provocate dalla 
denuncia dei redditi di que
st'anno stanno però aumen
tando di giorno in giorno, il li-

••• mite della rivolta fiscale appa-
v re sempre più vicino. E c'è chi, 
' come la Lega, soffia sul fuoco 

al grido di: «questi sono come 
quelli di prima, forse peggio». 

Sembra pero difficile impu
tare ai tecnici di Ciampi il caos 
di questi giorni: «La gran parte 
delle complicazioni recenti so
no state introdotte dal governo 
Amato», sostiene il pidicssino 

' Vincenzo Visco. Che aggiun
ge: «Ma c'era una filosofia pre
cisa che portava a questi risul
tati, tipica del Psi». Quella, per 
intendersi, che caricava il 740 
di ogni incombenza: dall'8 per 
mille al redditomctro, alla tas
sa sulla salute, al canone Rai. 
Gallo promette una robusta 
semplificazione per la dichia
razione dei redditi del prossi
mo anno, e invita alla pazien
za: «Starno lavorando, e tra 
qualche giorno sapremo come 
sarà il 740 del prossimo anno». 

pe^^iénti 
di previdenza 
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Una signora sviene perchè deve sborsare 37 milioni. 
Un pensionato rischia di sfracellarsi mentre misura il 
balcone. Un altro ricorre a Strasburgo per «sevizie 
psicologiche». I ragionieri di Como presentano un 
«esposto preventivo». E moltissimi non pagano: «Non 
perchè non vogliamo, ma perchè non abbiamo i sol
di». Le banche fanno «prestiti fiscali». Sono alcuni 
esempi di come il 740 stia facendo impazzire l'Italia. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO II 740 sta facen
do impazzire l'Italia che paga. 
Non solo rompicapo, ma infi- : 
do cappello da prestigiatore ' 
(non illusorio) dal quale bai- : 
zano fuori bombe psicologi- -
che da far svenire. Come ieri ' 
ad Alessandria una donna, ex ; 
proprietaria di una tabacche
ria, crollata priva di sensi nel- ? 
l'ufficio del suo esterrefatto \ 
commercialista un istante do- ' 
pò aver appreso che, uno sul- ; 

l'altro, stavolta doveva sborsa- ". 
re 37 milioni di tasse. La don-. 
na è stata rianimata solo dopo -
una decina di minuti: «È la pri- ; 
ma volta che accade, que- • 

Bnl 
Conferme 
enovità 
al vertice 
H ROMA È stato rinnovato 
ieri dall'assemblea il consiglio 
di amministrazione della Ban
ca Nazionale del Lavoro. Gli 
azionisti hanno confermato 
Davide Croff e Umberto D'Ad-
dosio come amministratori 
delegati e Rodolfo Rinaldi vi
cepresidente, mentre non era 
in scadenza il mandato del 
presidente Cantoni. Il eda re
sta confermato ad eccezione 
di Aldo Vannini e Alberto To-
massini che vengono sostituiti 
rispettivamente da Vincenzo 
Mungali e Walter Chiucini. •.*.?. 

L'assemblea ha provveduto 
anche al rinnovo del collegio 
sindacale e ad aggiornare il 
compenso per gli amministra
tori. Nuovo presidente del col
legio sindacale è Piergiovanni 
Marsili che subentra a Dome
nico Amodeo, sindaci effettivi 
sono Vincenzo Avizzano, Ser
gio Maggi, Diego Siclari, e Ma
ria Anna Calabretta Manzara. 

sfanno il 740 è un killer», han
no commentato le impiegate. 
Un mese fa a Vercelli un pen
sionato ha rischiato di morire 
precipitando dal balcone al
l'undicesimo piano. Stava rile
vando le misure da trascrivere 
sul 740 e, perso l'equilibrio, si 
era salvato perchè un piede 
era rimasto impigliato tra le 
sbarre della ringhiera. • Un 
quarto d'ora dopo, mentre an
cora penzolava nel vuoto a te
sta in giù, era stato portato in 
salvo dai pompieri. Sono state 
settimane di corsa affannosa, 
stress psicologico e fisico, con 
particolari conseguenze so

prattutto sugli anziani. Per de
nunciare le anomalie, si ricor- : 
derà, il segretario della Cgil di 
Milano, Carlo Ghezzi, assieme 
a pensionati e lavoratori, ave
va occupato gli uffici dell'In
tendente di Finanza. In molte 
altre realtà d'Italia il sindacato 
si è fatlo interprete della gene
rale indignazione. C'è chi cer
ca di trarne vantaggo per co
struire fortune elettorali, come 
ieri a Genova dove in piazza 
De Ferrari mille leghisti hanno 
bruciato i fac-simile dei mo
delli 740, una sceneggiata de
magogica. - In questi ultimi 
giorni si intensificano i casi di : 
disagio raccolti anche dai me
dia. Tra le numerose telefona
te di protesta giunte ieri alla 
cronaca di Roma del nostro ' 
giornale, segnaliamo - perchè 
è l'esempio di un fenomeno 
molto vasto - quella sofferta di : 
una signora anziana, tenuta-

• ria di una piccola pensione, 
dotata di poche camere: «Le 
tasse non le posso pagare, 
non perchè io non voglio, lo • 
le ho sempre pagate, ma sta
volta proprio non ho abba

stanza soldi. Che devo fare?». 
Nasce dunque una «evasione 
per obbligo». Del resto l'au
mento di lrpef e llor di que
st'anno ha mandato in crisi 
quanti avevano fatto i conti 
basandosisulle.tasse pagate 
l'anno scorso. Che si tratti di 
un fenomeno vasto, lo dimo
stra anche il fatto che molte 
banche hanno varato una ap
posita linea di credito riserva
ta al «dovere fiscale», piccoli 
prestiti. Non per questo dimi
nuisce la paura delle multe: 
ieri a Como l'ordine dei ragi-
nieri ha spedilo alla procura 
un esposto «preventivo» per 
denunciare «la complessità 
del modello». Proteste e la
mentele comunque quest'an
no sono giunte a Strasburgo: 
un pensionato di 78 anni ha 
fatto ricorso alla Corte euro
pea dei diritti dell'uomo per 
«sevizie psicologiche». Scrive il 
denunciarne, Giulio Crosigna-
ni: «Ho visto tante persone 
perdere il sonno e la salute, 
vessate dalle complicazioni e 
dai rigori del nuovo modello 
tributario». .• •.-..>.v 

• 1 ROMA La manovnna di Ciampi si accani
rà sugli enti di previdenza. Per le casse di diri- : 
genti d'azienda, giornalisti, professionisti vari, • 
si prospettano tagli ancora più dolorosi alla li-.' 
quidità. Nella sua prima stesura, il decreto pre
vedeva che gli enti avrebbero dovuto investire 
per il '93, '94 e '95 il 15% delle entrate contribu
tive riscosse nell'anno precedente in un conto ' 
fruttifero presso la tesoreria centrale dello Sia- ': 
to. Un "vincolo di portafoglio", lo definì il mini-, 
stro Spaventa all'atto della presentazione della 
manovra, che dovrebbe ora salire al 20%. -.. 

L'annuncio di questa nuova stretta ha provo
cato ulteriori proteste da parte degli enti inte
ressati, che nelle settimane scorse hanno tra 
l'altro tacciato di incostituzionalità questa par
te della manovrina. Ma queste obiezioni sono 
respinte dal governo: «I problemi di incostitu
zionalità non esistono - ha replicato ieri il sol- : 

tosegretario al Tesoro Sergio Coloni - e il tasso 
di interesse previsto per questo '• fondo è 
dell'8%, inferiore a quello sui Bot ma superiore , 
alle rendite degli investimenti immobiliari». Va . 
spiegato che titoli di Stato e case sono le prìn- . 
cipali forme di investimento della liquidità di . 
questi enti previdenziali. ;-.-.•: - j -• --.-;•, 

L'aumento dal 15 al 20% dei depositi in teso
reria servirà a coprire almeno in parte le modi- ; 

fiche che la commissione bilancio di Monteci
torio sta apportando alla manovrina, con il 
consenso più o meno esplicito del governo. 
Sui 12.500 miliardi complessivi sono attuai- • 

, mente almeno mille quelli "a rischio". Oggi, al 
termine del comitato ristretto della commissio
ne che esaminerà i numerosissimi .emenda
menti al decreto, se ne dovrebbe sapere qual
cosa di più. Perora le grandi questioni in ballo 
sono due: il ridimensionamento dall'I allo 
0,5% (ma solo per il '93) dell'aumento dei 
contributi per i lavoratori autonomi e quelli 
agricoli salariati, e un'attenuazione del taglio 
dei trasferimenti ai comuni. Su questi due 
aspetti - per riconoscimento degli stessi mini
stri-ci sono «forti pressioni». , ' ; , . . • . '" 

È anche probabile che vengano alleggeriti 
gli aumenti previsti in un primo tempo per i 
contributi sui collaboratori domestici e le tarif
fe postali, mentre è certo che il contributo del 
27,27% a carico delle collaborazioni sparirà. 
U'unica incognita è se la norma verrà soppres
sa o drasticamente ridimensionata abbassan
do di parecchio l'aliquota ed escludendo la 
sua applicazione per coloro che sono in pos
sesso di altre forme di obbligatorie di previden
za. La scelta, si fa notare al Tesoro, in fondo 
non è drammatica, visto che il gettito comples
sivo di questa norma è di 52 miliardi, r ;-: --. 

Nulla da fare invece per l'acconto Iva. Reste
rà l'aliquota dell'88%, nostante la commissione 
finanze della Camera abbia raccomandato al 
governo di non superare la soglia dell'80%. 
Nella manovrina si aprirebbe una falla da circa 
rnillemiliardidifficiledacompensare. OR.L 

Taranto: scontro alla Beiteli 
Braccio di ferro tra Pioni 
e azienda su trasferimenti 
e cassa integrazione 
tm ROMA Braccio di ferro tra 
la Fiom di Taranto e la Beiteli, 
una delle più importanti azien- ' 
de dell'indotto dell'Uva. 11 sin
dacato si oppone al conferi
mento di 200 lavoratori della 
Beiteli Industrie Meccaniche srl 
alla neocostituita Beiteli Mon
taggi srl, facendo notare che [ 
una operazione di trasferimen
to di personale di questa por- , 
tata non è possibile «senza il 
consenso dell'organizzazione 
sindacale e dei lavoratori inte- ' 
ressati». Il principale motivo 
della contrarietà della Fiom ai 
trasferimenti nasce dal fatto 
che la nuova società comince
rebbe la sua attività con la cas
sa integrazione straordinaria. • 
• Un'altra ragione di conflitto 

sta nel fatto - denunziato dal 
senatore del Pds, fppazio Ste
fano, in un'interrogazione ri
volta al ministro del Lavoro -
che «di tali lettere ben 130 so
no indirizzate a persone iscrit

te alla Fiom-Cgil, in altri 30 casi 
si tratta di invalidi in seguito a 
malattie professionali e infor
tuni sul lavoro e in altri 5 casi,' 
infine, di portatori di handi
cap». Ma l'azione di ritorsione 
della Beiteli, secondo quanto 
affermano il senatore Stefano 
e la Fiom di Taranto, non si fer-

. ma qui. L'azienda sostiene che 
in occasione di un'iniziativa 
unitaria di Fiom, Firn e Uilm 
nella fabbrica, le delgazioni 
sindacali avrebbero impedito 
l'accesso degli addetti e dan
neggiato delle vetture. Fatti -
sostiene Stefano - del tutto de
stituiti da fondamento. ,-.. 

Per questa ragione il senato
re del Pds interroga il ministro 
del Lavoro «se non ritenga op
portuno accertare quali criteri 
l'azienda ha adottato nell'in-
viare le lettere e quali garanzie 
il ministro intende dare ai lavo
ratori in stato di agitazione». 

Mr. Soros? Vale 5000 $ al minuto 
• i NEW YORK. • Cinquemila 
dollari al minuto: con questa ' 
performance , ottenuta nel ;'• 
1992,' George Soros è stalo in
coronato ieri nuovo «re» di .;• 
Wall Street. I suoi guadagni i: 
personali, stimati dalla rivista •'. 
Financial World, costituiscono 
il nuovo record assoluto nella ••, 
storia borsisitica e valutaria: il ; 
precedente primato, stabilito 
nel 1987, apparteneva all'alfie- ''•• 
re dei «Junk-bonds» (i «titoli-
spazzatura») • Michael Milken ' 
con 550 milioni di dollari. Ses- • 
santadue anni, di origine un
gherese, Soros amministra cin
que fondi d'investimento, fra 
cui il celebre «Quantum Fund». 
Il suo giochino preferito è la 
speculazione sulle : monete: 
nel settembre 1992, scommet- ;. 
tendo contro lira e sterlina du
rante la tempesta valutaria che • 
squassò lo Sme, ha materializ
zato dal nulla profitti per un •• 
miliardo di dollari (circa 1.500 ;: 
miliardi di lire). Acni lo accu- •',. 
sa di essere un cinico elimina- • 
le della finanza, replica senza ; 
scomporsi: «Non sono un'isti
tuzione filantropica: cerco di ; 
evitare attività speculative che 
possano rivelarsi inutilmente • 

Circa una settimana fa una sua dichiarazione di sfi- '. 
ducia nei confronti del marco ha provocato un croi- : 
lo della moneta tedesca sui mercato di tutto il mon
do. E tanto sarebbe bastato per comprendere l'im
portanza del finanziere George Soros. Ieri l'incoro
nazione ufficiale: il nuovo «re» di Wall Street guada
gna ben 5000 dollari al minuto e ogni giorno «muo
ve» una quantità di soldi pari al Pil italiano. 5 ; ; ••'•>.., 

••'•.-': •. ••• NOSTRO SERVIZIO : " ; ' ' - " ' ' 

rovinose, ma non vedo ragione 
per astenermi da movimenti 
che accadrebbero anche sen
za il mio contributo. Ovvia
mente, nel fare certe valutazio
ni, non sono più infallibile del
le banche centrali». ;. » 

Ma in un mercato globale in 
cui le • transazioni valutarie 
giornaliere • toccano ormai 
1.000 miliardi di dollari (l'e
quivalente del Prodotto intemo 
lordo italiano di un anno), 
molti banchieri centrali vorreb
bero avere sugli operatori lo 
slesso appeal di Mr.Soros. Se 
ne è avuta una chiara confer
ma il 9 giugno scorso, quando 
ha dimostrato di poter influen
zare l'andamento di una valuta 

forte come il marco soltanto 
dichiarando come avrebbe in
vestito le risorse dei suoi fondi. 
In una lettera pubblicata dal 
«Times» di Londra, Soros ha 
sparato contro la moneta tede
sca: «Sono convinto- ha sen
tenziato- che il marco si de
prezzerà nei confronti delle 
maggiori valute». Secondo il fi
nanziere, la recessione in Ger
mania ha raggiunto dimensio
ni tali da far prevedere nel giro 
di qualche mese (quando Hel
mut Schlesinger lascerà la pre
sidenza della Bundesbank) i. 
una brusca sterzata delle auto-
riti monetarie tedesche: «I lassi '. 
d'interesse a breve dovranno 
essere ridotti, che alla Bunde

sbank piaccia o meno». 1 mer
cati gli hanno immediatamen
te creduto: in poche battute, 
quel giorno, il dollaro è schiz
zato in alto rispetto al marco, z-; 

Mentre accumula ricchezze, 
il «guru» ungherese si dedica 
con passione al suo hobby 
preferito: costruire il capitali
smo negli ex-paesi comunisti. 
Ha creato una ventina di fon
dazioni che operano per edifi
care il libero mercato nell'Est 
europeo. Ha donato 50 milioni -
di dollari alla Bosnia e promes- ' 
so prestiti per 100 milioni alla . 
Russia: «Nell'Europa orientale- ; 
dice- non cerco profitti» . Se • 
Soros è l'incontrastato numero 
uno (il più vicino concorrente. 
Michael Steinhardt, ha incas- . 
sato lo scorso anno 250 milioni ' 
di dollari), anche chi lavora 
con lui non può lamentarsi: ' 
Stanley Druckenmiller, 40 an- ' 
ni, il suo più affidabile luogote
nente nell'assalto ai mercati 
valutari, è quinto nella classifi
ca di «Financial World» a quota 
110 milioni di dollari. Ed Eliza
beth Larson, sessantortesima • 
in graduatoria con 8 milioni di 
dollari, è la donna più pagata ; 
di Wall Street. (Ansa) • 

Annullato il risparmio 
sugli interessi dei Bot 
La Cee: Italia, crescita zero f-
Ma Spaventa non è d'accordo 

Debito, ta 
il vantaggio 

tassi 
11 documento di programmazione finanziaria sarà pre
sentato a fine mese e approvato entro 10 giorni. La 
manovra da 35-40mila miliardi sarà definita entro me
tà luglio e approvata dal Senato prima delle vacanze,. 
in settembre la finanziaria. A causa della recessione 
sarà ridotto l'obbiettivo di avanzo primario '94 di 1 Imi-
la miliardi. La Cee non si associa all'ottimimismo di 
Bankilalia su!'93 e stima una crescita 0. ....... 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
• 1 ROMA L'impegno di 
Ciampi è di farcela prima delle 
vacanze almeno per due terzi. 
11 documento di programma
zione finanziaria sarà presen
tato ufficialmente al parlamen- • 
to entro il 30 giugno, cioè non 
appena saranno disponibili i 
dati sulle entrate dell'autotas-
sazione. Camera e Senato • 
avranno dieci giorni per ap
provarlo. Poi toccherà alla ma
novra con una stangata previ
sta di 35-40mila miliardi che 
sarà approvata dal Senato pri- -
ma di agosto. In settembre, al
tro giro alla Camera e poi la 
legge finanziaria. È quanto si 
desume dalle febbrile riunioni . 
in corso nei ministeri economi- > 
ci in corsa per evitare che la 
crisi politica interferisca sui dif
ficili passaggi del risanamento :. 
della finanza pubblica. Molti 
però cominciano a temere che 
l'iter previsto a Palazzo Chigi 
troverà sulla sua strada parec
chi ostacoli. Nell'azione incro
ciata per sgombrare la strada 
dai macigni, il ministro del bi
lanciò Spaycntajia dichiaralo,. 
che la caduta della crescita nel * 
1994. dal 2,5% all'1,6%. provo- . 
cherà un incremento del fabbi
sogno pubblico e quindi uno 
«sconto» sugli obbiettivi di '• 
avanzo primario cui è legato il 
prestito europeo. L'incremen
to del fabbisogno pubblico do
vuto alla recessione è calcola- • 
bile in 1 lmila miliardi di lire da ; 
aggiungere ai 10.500 miliardi ; 
del 1993. Inoltre si scopre che 
la recessione divora il guada
gno sugli oneri del debito do- , 
vuto finora alla riduzione dei 
tassi di interesse (pari appun- • 
to a 1 lmila miliardi). Henning -
Christophersen. il commissa- 5 
rio Cee che segue le questioni . 
finanziarie ed economiche * 
della Comunità, ha detto co
munque che non dovrebbero 
esserci problemi per la secon
da tronche del prestito (da ne
goziare) : «Siamo in attesa del
le stime sugli introiti fiscali per . 
il 1993: se tutto andrà nel verso ' 
giusto, e non ho ragioni per 
dubitarne, sarà sbloccata in lu
glio». ... 

Proprio in prossimità della 
trattativa sui conti italiani, che 
lo stesso ministro Spaventa ' 
aveva giudicato prima di di
ventare ministro di particolare • 
durezza e di difficile conclusio
ne vista la portata delle condi
zioni previste per ottenere il 
credito, si sta assistendo quasi ' 
ad una gara di «sconti» previ-1 
sionali all'Italia. Quattro giorni ' 

fa il neogovematore Antonio 
; Fazio si era dimostrato mollo 
meno pessimista (quasi otti
mista) dei ministri economici 
dicendosi convinto che a chiu
sura del 1993 il risultato di cre
scita sarebbe stato dello 0,9%. 
A marzo il governo aveva [issa
to le previsioni di crescita del 
prodotto lordo in una fascia 
compresa tra lo 0,2% e lo 0,5%. 
Nel suo rapporto economico, 
la Cee (in linea con l'Ocse) 
parla di una crescita italiana 
stabilizzata a quota 0. Rispon
dendo ad una domanda di 
precisazione sulla divergenza < 

• delle previsioni, Christopher
sen ha risposto che le cifre so
no slate concordate venerdì 
scorso con te autorità italiane. 

Corrado Fiaccavento, segre
tario generale della program
mazione, insiste su una previ
sione di crescita al rialzo. «Tre 

' mesi fa parlavamo di una cre
scila fino allo 0,5% partendo 

• da un minimo di 0,2%. Ragio
nevolmente posso dire che ci 
collocheremo sulla parte^alta 

,-^di^uestaprevisioue„abn cerio 
vicino allo 0». Bankilalia insiste 

, su quanto ha detto l'altro gior
no a Basilea Fazio. L'Istituto 
per la congiuntura ritiene che i . 
segnali di ripresa ci sono an
che se «pallidi» («l'Italia si trova 
oggi in una posizione relativa
mente favorevole potendo 
trarre vantaggio dall'eccezio-

-" naie recupero di competrtvità 
: implicito nelle attuali parità 
della lira; potremo essere a 
brevissimo termine ad una in
versione del ciclo», è scritto nel 

: suo rapporto). È possibile che 
il Tesoro giochi al ribasso sulle 
previsioni di crescita per riusci-

• re ragionevolmente a vincere 
senza problemi la partita con 
la Cee? (meno cresce l'econo-

• mia più alto è lo sconto sugli 
obbiettivi di risanamento fi-

: nanziario concordati con Bru
xelles, obbiettivi che devono 
essere depurati dagli effetti 

• della recessione). ••••••" •• 
Sul versante europeo la si

tuazione resta di una gravità 
senza precedenti: dopo diciot
to anni il prodotto lordo dei 12 
paesi mmebri è negativo, 0,5% 

, nel 1993. La disoccupazione 
raggiungerà a fine anno un 
nuovo record dal dopoguerra 
(11,5%) superando il massi
mo registrato nel-1985 
(10,8%). Piccola ripresa nel 
1994 con una crescita prevista 

• dell'I .5%. Unico segnale positi-
• vo è l'inflazione: 4,5 nel 1993, 
'- 3,25% l'anno prossimo. • w 

r 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
. IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 

\ n emissione di nominali l_ 500 miliardi 
(AB117278) . 

: AVVISO A G U OBBLIGAZIONISTI 

La decima semestralità di interessi relativa al perio
do 1° gennaio/30 giugno 1993 - fissata netta misura 
del 7,75% - verrà messa in pagamento dal 1° luglio 
1993 in ragione di L. 290.625 al lordo della ritenuta 
di legge, per ogni titolo da nominali L. 3.750.000 
(valore vigente dal 1° luglio 1992) contro presenta
zione della cedola n. 10.-

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 11, relativa al semestre 1° luglio/31 dicembre 
1993 ed esigibile dal 1° gennaio 1994, è risultato 
determinato, a norma dell'art. 4 del regolamento del 
prestito, nella misura del 6,45% lordo. 

Casse incaricate: ,; 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO e 

1 BANCA DI ROMA. 


